
TRIBUNALE DI RIMINI
Avviso di vendita di beni immobili 

Il sottoscritto  Notaio Elena Pinto, Notaio in Riccione (C.F.:PNT LNE 
77E64 F839F) PEC: elena.pinto@postacertificata.notariato.it), da 
pubblico avviso che nell'esecuzione immobiliare in corso presso il 
Tribunale di Rimini, R.G.E. n. 119/2018  promossa da Banca Agricola 
Commerciale Istituto Bancario Sammarinese S.p.a. in persona del le- 
gale rappresentante pro - tempore, il Giudice dell'Esecuzione con or- 
dinanza emessa in data 19 febbraio 2021 ai sensi dell'art. 591 bis 
c.p.c., ha ordinato la vendita dei beni immobili di seguito indicati di- 
sponendo che essa sia effettuata con la modalità della vendita sin- 
crona a partecipazione mista che consente la presentazione delle 
offerte sia in via telematica, sia su supporto analogico (cartaceo), nel 
rispetto della normativa regolamentare di cui all'articolo 161 ter disp. 
Att. c.p.c., di cui al D.M. 26.02.2015 n. 32 e delle istruzioni del Giudi- 
ce dell'Esecuzione stabilite nell'ordinanza. Pertanto gli interessati al- 
l'acquisto potranno, a loro scelta, presentare offerte e cauzione su 
supporto cartaceo (offerta analogica) oppure su supporto telematico 
(offerta telematica). 
Le operazioni relative allo svolgimento della vendita telematica saran- 
no espletate sotto la cura del "Gestore" società Aste Giudiziarie Inli- 
nea Spa che vi provvederà tramite il suo portale 
www.astetelematiche.it e sotto il controllo del sottoscritto Custode e 
Professionista Delegato, quale "Referente" con provvedimento del 
16/08/2023.
Premesso quanto sopra, il sottoscritto Professionista Delegato da' 
pubblico avviso di vendita dei seguenti beni e diritti immobiliari: 

LOTTO UNO
A) Piena proprietà di magazzino, ora di fatto unità collabente (come 
meglio descritto nella perizia di cui infra), con piccola corte esclusiva 
non delimitata da recinzioni, sito in Coriano (Rimini), frazione Mulaz- 
zano, Via Selve eretto su terreno tra coperto e scoperto pertinenziale 
di catastali metriquadrati 62 (sessantadue) (in mappa al foglio 22, 
particella 199, di are 00:62). L’accesso dalla Via Selve è garantito da 
una servitù di passaggio perpetua di “passo carrabile e pedonale” 
della larghezza di 4 ml. a carico del terreno distinto al Foglio 22, map- 
pale 46, come meglio indicato infra,
L'immobile sviluppa una superficie complessiva lorda complessiva di 
circa 62 mq. ed è riferito al Catasto Fabbricati del Comune di Coria- 
no, al Foglio 22 particella 199, Via Selve snc, categoria C/2, classe 
1, superficie catastale mq.44, consistenza mq.40, piano T, Rendita 
Catastale Euro 101,23.
Confini: particella 46, Via Selve, salvo altri e come diversi in fatto.
B) Piena proprietà di  fabbricato rurale/abitazione colonica con ac- 
cessori agricoli, ora unità collabente,  (come meglio descritto nella 
perizia di cui infra), sito in Coriano (Rimini) frazione Mulazzano, Via 
Selve n. 59, eretto su terreno tra coperto e scoperto pertinenziale di 
catastali metriquadrati 1106 (millecentosei) (in mappa al foglio 22 
particella 46 di are ca 11:06) disposto su due livelli fuori terra, ed è 
così composto:
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- al piano terra, presenta due locali cantina, un deposito attrezzi agri- 
coli e un piccolo ripostiglio;
- al piano primo vi sono una cucina, un ripostiglio ed una camera. 
Completa la proprietà un fabbricato scorporato per le attività agricole, 
costituito da due piccoli ripostigli, un vano destinato al deposito mac- 
chine e due vani deposito. 
Il tutto sviluppa una superficie lorda complessiva di circa 300 mq. ed 
è riferito al Catasto Terreni  del Comune di Coriano, al Foglio 22 
particella 46, qualità Fabbricato Rurale, superficie catastale mq 
1.106;
Confini: particelle 288, 198, 199, salvo altri e diversi come in fatto.
C) Piena proprietà di terreni agricoli, siti in Comune di Coriano (RN), 
frazione Mulazzano, Via Selve, della superficie catastale complessiva 
d circa mq. 45.411 (quarantacinquemilaquattrocentoundici). Trattasi 
di podere agricolo diviso in più appezzamenti di terreno, come meglio 
descritti nella perizia di stima, riferiti al Catasto Terreni di detto Co- 
mune al foglio 22: 
- particella 44, are 02:24, seminativo arboreo, Classe 3, Reddito Do- 
minicale Euro 1,10, Reddito Agrario Euro 1,21;
Confini: Foglio 22 particelle 200, 207, Via Selve, salvo altri e diversi 
come in fatto; 
- particella 45, are 21:28, seminativo, Classe 3, Reddito Dominicale 
Euro 10,44, Reddito Agrario Euro 12,09;
Confini: Foglio 22 particella 205, Via Selve da più lati, salvo altri e di- 
versi come in fatto;
- particella 201:
? AA, are 27:00, seminativo, classe 3, Reddito Dominicale Euro 
13,25, Reddito Agrario Euro 15,34, 
? AB, are 7:20, seminativo arboreo, classe 3, Reddito Dominicale Eu- 
ro 8,44, Reddito Agrario Euro 9,33;
Confini: Foglio 22 particelle 200, 212, 202, Via Selve, salvo altri e di- 
versi come in fatto; 
- particella 205, are 01:15:02, seminativo arboreo, Classe 3, Reddito 
Dominicale Euro 56,43, Reddito Agrario Euro 62,37;
Confini: Foglio 22 particelle 198, 204, 45, Via Selve, salvo altri e di- 
versi come in fatto; 
- particella 207, are 05:86, seminativo, Classe 3, Reddito Dominica- 
le Euro 2,88, Reddito Agrario Euro 3,33;
Confini: Foglio 22 particelle 211, 210, 208, Via Selve, salvo altri e di- 
versi come in fatto; 
- particella 209, are 18:40, pascolo, Classe U, Reddito Dominicale 
Euro 3,33, Reddito Agrario Euro 1,24;
Confini: Foglio 22 particelle 47, 214, 211, salvo altri e diversi come in 
fatto; 
- particella 210, are ca 00:80, pascolo, Classe U, Reddito Dominica- 
le Euro 0,14, Reddito Agrario Euro 0,05;
Confini: Foglio 22 particelle 207, 209, 211, salvo altri e diversi come 
in fatto; 
- particella 212, are 02:94, pascolo, Classe U, Reddito Dominicale 
Euro 0,53, Reddito Agrario Euro 0,20;
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Confini: Foglio 22 particelle 201, 211, 114, salvo altri e diversi come 
in fatto;
- particella 214, are 32:97, seminativo, Classe 3, Reddito Dominica- 
le Euro 16,18, Reddito Agrario Euro 18,73;
Confini: Foglio 22 particelle 209, 49, 215, salvo altri e diversi come in 
fatto;
Foglio 23:
- particella 3, di are 28:22, seminativo, Classe 3, Reddito Dominicale 
Euro 13,85, Reddito Agrario Euro 16,03;
Confini: Foglio 23 particelle 202, 177, 179, salvo altri e diversi come 
in fatto;
- particella 169, di are 00:66, seminativo, Classe 3, Reddito Domini- 
cale Euro 0,32, Reddito Agrario Euro 0,37;
Confini: Foglio 23 particelle 171, 315, 177, salvo altri e diversi come 
in fatto;
- particella 170, di are 02:40, seminativo, Classe 3, Reddito Domini- 
cale Euro 1,18, Reddito Agrario Euro 1,36;
Confini: Foglio 23 particelle 171, 176, 315, Via Selve, salvo altri e di- 
versi come in fatto;
- particella 173:
? AA, are ca 85:00, seminativo, classe 3, Reddito Dominicale Euro 
41,70, Reddito Agrario Euro 48,29, 
? AB, are ca 29:28, seminativo arboreo, classe 3, Reddito Dominicale 
Euro 14,37, Reddito Agrario Euro 15,88;
Confini: Foglio 22 particelle 174, 202, 180, salvo altri e diversi come 
in fatto; 
- particella 176, di are 01:74, seminativo arboreo, Classe 3, Reddito 
Dominicale Euro 0,85, Reddito Agrario Euro 0,94;
Confini: Foglio 23 particelle 202, 170, 2, Via Selve, salvo altri e diver- 
si come in fatto;
- particella 177, di are 03:60, seminativo arboreo, Classe 3, Reddito 
Dominicale Euro 1,77, Reddito Agrario Euro 1,95;
Confini: Foglio 23 particelle 202,169, 178, salvo altri e diversi come in 
fatto;
- particella 180:
? AA, are 50:00, seminativo, classe 3, Reddito Dominicale Euro 
24,53, Reddito Agrario Euro 28,41, 
? AB, are 09:50, seminativo arboreo, classe 4, Reddito Dominicale 
Euro 4,66, Reddito Agrario Euro 5,15;
Confini: Foglio 23 particelle 174, 181, 157, salvo altri e diversi come 
in fatto.
Il CTU precisa che i confini e la consistenza del corpo C, che risulta 
privo di recinzioni, non sono stati verificati. E' stata individuata la col- 
locazione sommariamente a vista. Non sono stati eseguiti rilievi topo- 
grafici di verifica. Sul punto si precisa che ai fini della valutazione il 
CTU ha considerato come riferimento la superficie catastale.
Il tutto viene trasferito come pervenuto in forza dei seguenti titoli:
- corpo A, in forza di atto di compravendita a rogito Dott.ssa France- 
sca Ecuba Notaio in Rimini, in data 23 marzo 2009, 
Rep.74178/18657, trascritto a Rimini in data 7 aprile 2009 al- 
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l'art.3765; 
- corpi B e C, in forza di atto di donazione a rogito del Dott. Gian Mar- 
co Marcucci, Notaio in San Marino, in data  19 giugno 1989 al Rep. 
188, depositato agli atti dal Dott. Umberto Zio Notaio in Rimini in data 
7 settembre 1989   Rep. 39166, trascritto a Rimini in data 3 ottobre 
989 all'art.5676.
Dalla perizia tecnica (e dai documenti ad essa allegati), alla quale si 
rinvia anche per una più analitica descrizione dell'immobile, redatta 
dal Dr. Agr. Roberta Pattini, depositata agli atti del fascicolo proces- 
suale, relativamente al fabbricato di cui alla lettera A) non sono state 
reperite pratiche edilizie, in quanto trattasi di immobile costruito ante- 
riormente al 1967; relativamente al fabbricato di cui alla lettera B) ri- 
sulta depositata agli atti una Concessione in Sanatoria n. 693  rila- 
sciata dal Comune dii Rimini in data 13 novembre 2003.       
* In merito alla conformità urbanistica il CTU Dr. Agr. Roberta Pattini 
nella perizia agli atti del fascicolo processuale premette che nei pre- 
cedenti edilizi sono presenti errori di trascrizione di alcune misure 
planimetriche (sono presenti incongruenze tra quanto rappresentato 
e quanto indicato nell'ultimo titolo abilitativo) e si rilevano le seguenti 
difformità e si rileva che gli immobili ( corpo A e B) versano in condi- 
zioni di abbandono e degrado. Il CTU precisa inoltre che non è stato 
possibile accedere all’interno delle costruzioni in quanto pericolanti e 
che i rilievi sono consistiti nel tracciamento della sagoma esterna/in- 
gombro massimo, il quale è risultato pressoché conforme.
Ai fini della stima sono state computate le superfici rilevate e/o legitti- 
mate.
Il CTU precisa infine che la verifica della conformità urbanistica ri- 
guarda esclusivamente le unità immobiliari oggetto della presente 
procedura e che non sono stati eseguiti rilievi e verifiche dell’intero in- 
volucro edilizio e/o parti comuni, le distanze dai confini di proprietà e 
dai fabbricati limitrofi e quant’altro non oggetto della perizia di stima.
Gli oneri, le sanzioni e le spese necessarie per la regolarizzazione, 
che resteranno a circo dell'aggiudicatario, dovranno essere comun- 
que verificati dallo stesso con i competenti uffici comunali. Anche la 
possibilità di regolarizzare le opere difformi e e relative modalità buro- 
cratiche e operative, andranno ulteriormente accertate e concordate 
con gli uffici pubblici preposti in relazione alle normative ed alle pro- 
cedure vigenti al momento dell'effettiva regolarizzazione.
Resterà a cura dell'aggiudicatario la verifica, attraverso un proprio 
tecnico di fiducia ed a propria cura e spese, del bene sotto ogni profi- 
lo tecnico e giuridico in base le normative vigenti al momento dell'ac- 
quisto non valutabili anticipatamente.
- In merito alla conformità catastale il CTU Dr. Agr. Roberta Pattini, 
non rileva alcuna difformità.
- Quanto allo stato di possesso, alla data del sopralluogo gli immobili 
risultavano nella disponibilità del debitore esecutato ed in particolare 
alcuni terreni risultavano utilizzati da terzi gratuitamente e senza tito- 
lo. Dalla perizia (pagina 6) risulta che il CTU non ha ricevuto informa- 
zioni dall'Agenzia delle Entrate, circa l'esistenza di eventuali contrtti 
di affitto.
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- Quanto alla destinazione urbanistica si rimanda alle pagine 19, 21 e 
23 della perizia di stima.
- Per quanto riguarda gli impianti e lo stato di manutenzione e di con- 
servazione dell'immobile oggetto del presente avviso si rinvia espres- 
samente alla descrizione contenuta nella citata relazione del Consu- 
lente Tecnico d'Ufficio ed ai documenti ad essa allegati.
- La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza che non è 
disponibile la documentazione relativa alla conformità degli impianti 
presenti nell'immobile oggetto del presente avviso (che pertanto po- 
trebbero non risultare conformi alle norme di sicurezza) con conse- 
guente accettazione ed espressa assunzione di responsabilità esclu- 
siva da parte del partecipante per ogni spesa o danno derivante dal- 
l'eventuale non conformità degli impianti ai sensi e per gli effetti di cui 
alla normativa vigente, se ed in quanto applicabile. 
- In ogni caso, ove possibile e ricorrendone i presupposti, eventuali 
violazioni urbanistiche potranno essere sanate a cura e sperse del- 
l'aggiudicatario  anche a norma dell'art.40, comma 6, della legge 
28/2/1985 n.47, e dell'art.46, comma 5, del D.P.R. n. 380 del 
6/6/2001 mediante presentazione di apposita domanda di condo- 
no/sanatoria entro 120 giorni dalla data di notifica del decreto di tra- 
sferimento.
- Qualunque onere o spesa, di qualunque natura,  necessari per l'e- 
ventuale regolarizzazione amministrativa, igienico - amministrativa, 
urbanistica, catastale dell'immobile saranno comunque ad esclusivo 
carico dell’aggiudicatario.
- Stante quanto sopra segnalato, l' immobile suddetto anche descritto 
nella perizia di stima si vende nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova senza alcuna garanzia, con tutte le pertinenze, accessioni, ra- 
gioni ed azioni, servitù attive e passive, a corpo e non a misura e 
quote condominiali dovute come per legge.
- Gli adempimenti di cancellazione delle iscrizioni, delle trascrizioni e 
delle altre formalità pregiudizievoli, delle quali può essere ordinata la 
cancellazione con il decreto di trasferimento, ed escluse pertanto le 
eventuali domande giudiziali trascritte, saranno espletati dal profes- 
sionista delegato a spese dell’aggiudicatario.
Si evidenzia che sugli immobili in oggetto gravano la seguenti 
trascrizioni non cancellabili con il decreto di trasferimento  e 
precisamente:
- servitù di elettrodotto a favore di Enel trascritta a Forlì in data 24 
maggio 1972 all’art. 5267;
- servitù perpetua di passo carrabile e pedonale trascritta a Rimini in 
data 5 giugno 1981 all'art.3535;
- atto unilaterale d’obbligo a favore del Comune di Coriano, trascritto 
a Rimini il 7 gennaio 1983 all'art.97;
- atto unilaterale d’obbligo a favore del Comune di Coriano, trascritto 
a Rimini il 20 febbraio 1993 all'art.1108

FISSA
- l’udienza del giorno 4 novembre 2026 alle ore 09,00 e segg. per il 
primo esperimento di vendita, con le modalità della vendita senza in- 
canto ai sensi dell’art. 572 c.p.c., ovvero per l’esame delle offerte di 
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acquisto degli immobili meglio descritti nella relazione di C.T.U. in atti 
(alla quale si fa espresso riferimento) ovvero per la gara sulle mede- 
sime ai sensi dell’art. 573 c.p.c. se presentate in misura superiore ad 
una.

AVVISA
- che l'esame delle offerte o lo svolgimento dell'incanto avranno luogo presso lo Stu- 
dio Notarile ELENA PINTO, Ufficio Secondario, ubicato in Rimini, in Piazza Fer- 
rari 22/A;
- che il prezzo base della vendita senza incanto è fissato in Euro 
149.500,00 (centoquarantanovemilacinquecento virgola zero ze- 
ro);
- che nei casi di gara le offerte in aumento non potranno essere infe- 
riori ad Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero),  ed in ogni caso al 
2% del prezzo base d'asta come sopra indicato arrotondato per ec- 
cesso al migliaio di euro più prossimo; 
- che e' consentita la presentazione di offerte per un importo inferiore 
fino ad ¼ rispetto al prezzo base come sopra indicato e, quindi, con 
offerta minima non inferiore ad Euro 112.125,00 (centododicimila- 
centoventicinque virgola zero zero).

DETERMINA
le seguenti condizioni di vendita come indicato di seguito e nelle i- 
struzioni presenti sui siti www.astegiudiziarie.it e 
https://pvp.giustizia.it, nonché nel Regolamento Relativo alla Vendita 
Telematica Sincrona a partecipazione mista (pubblicato sul sito inter- 
net www.astetelematiche.it). 
1) OFFERTE
Ognuno, tranne il debitore e gli altri soggetti esclusi per legge, è am- 
messo ad offrire, in via analogica (offerta cartacea) o telematica (of- 
ferta telematica), per l'acquisto dell'immobile oggetto di vendita.
Le offerte possono essere fatte personalmente o a mezzo di manda- 
tario munito di procura notarile, speciale o generale, che deve essere 
allegata all'offerta.
Soltanto gli avvocati possono presentare offerte per persona da no- 
minare.
- OFFERTE ANALOGICHE (CARTACEE)
Le offerte analogiche devono essere presentate entro le ore 13,00 
dell'ultimo giorno non festivo precedente quello della vendita, nello 
studio 
mediante busta chiusa.
All'esterno della busta sono annotati a cura del ricevente (professioni- 
sta delegato o suo incaricato ad hoc):
- il nome, previa identificazione, di chi materialmente provvede al de- 
posito;
- la data e l'ora di ricevimento della busta;
- il nome del Giudice dell'Esecuzione;
- il nome del professionista delegato;
- la data fissata per l'esame delle offerte.
All'interno della predetta busta devono essere inseriti:
1. l'offerta irrevocabile di acquisto, debitamente sottoscritta, in re- 
gola con il bollo, che dovrà riportare:
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- l'Ufficio giudiziario, presso il quale pende la procedura, l'anno e il 
numero di Ruolo Generale della procedura, il numero o altro dato i- 
dentificativo del lotto, il nome del professionista delegato;
- cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita 
IVA, residenza, domicilio e professione dell'offerente; qualora il sog- 
getto offerente risieda al di fuori del territorio dello Stato Italiano e 
non abbia un codice fiscale rilasciato dalla autorità dello Stato, dovrà 
indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del paese di re- 
sidenza o analogo codice identificativo, come previsto dall'art. 12, 
comma 2, del D.M. n. 32/2015;  
- nell'ipotesi di persona coniugata il regime patrimoniale;
- l'indicazione del prezzo, del tempo e modo del pagamento e ogni al- 
tro elemento utile alla valutazione dell'offerta stessa, a pena di ineffi- 
cacia della stessa;
- la dichiarazione di elezione di residenza o di domicilio nel Comune 
di Rimini. In mancanza, le comunicazioni saranno effettuate presso 
la Cancelleria del Tribunale di Rimini;
- in caso di dichiarazione di offerta presentata da più soggetti, do- 
vranno essere indicate l'eventuale richiesta d'intestazione dell'immo- 
bile in quote non paritarie e/o in diritti diversi, nonché quello tra i di- 
versi offerenti che abbia la facoltà, in caso di gara, di formulare offer- 
te in aumento;
- il recapito di telefonia e l'indirizzo mail dell'offerente ove ricevere le 
comunicazioni previste;
2. i seguenti allegati: 
- la copia di un valido documento d'identità e la copia del codice fi- 
scale dell'offerente o degli offerenti;
- la procura notarile, in caso di offerta fatta per mezzo di mandatario;
- la copia del documento d'identità e del codice fiscale del coniuge, 
se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei 
beni. Per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è ne- 
cessario che il coniuge alleghi anche la dichiarazione prevista dal- 
l'art. 179 c.c.;
- in caso di offerta in nome e per conto di un minore dovrà essere al- 
legata l'autorizzazione del Giudice Tutelare, copia del documento d'i- 
dentità e del codice fiscale del minore e copia del documento d'iden- 
tità e del codice fiscale del soggetto autorizzato a sottoscrivere l'offer- 
ta;
- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un ammini- 
strato di sostegno all'offerta deve essere allegata copia del docu- 
mento d'identità e del codice fiscale del soggetto offerente e del sog- 
getto che sottoscrive l'offerta, nonché copia del provvedimento di no- 
mina del sottoscrittore e dell'autorizzazione del Giudice Tutelare;
- in caso di offerta presentata per conto e nome di persone giuridiche 
o enti (società, associazioni, ecc?) dovrà essere allegata la docu- 
mentazione comprovante i poteri di colui che sottoscrive l'offerta e 
che interverrà all'asta (certificato o visura camerale aggiornati, even- 
tuale estratto del verbale di C.d.A. o di assemblea);
3. la cauzione da prestare con assegno circolare (emesso esclusiva- 
mente da una banca italiana o dalle poste italiane), non trasferibile, 
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intestato al professionista delegato con specificazione del numero di 
R.G.E. e dell'indicazione del lotto, di importo non inferiore al 10% 
(dieci per cento) del prezzo offerto, da imputarsi a titolo di cauzione.
La cauzione sarà restituita agli offerenti non aggiudicatari al termine 
delle operazioni di vendita.
L'offerta analogica non è efficace:
- se non perviene entro le ore 13,00 del giorno precedente a quello 
dell'asta;
- se l'offerente non presta cauzione con le modalità sopra indicate o 
se è inferiore al 10% del prezzo da lui proposto;
- se l'offerta è inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base fissa- 
to nel presente avviso di vendita. 
- OFFERTE TELEMATICHE
L'offerente che sceglie di presentare un'offerta telematica,
- entro le ore 13,00 dell'ultimo giorno non festivo precedente quello 
della vendita, dovrà depositare all'indirizzo PEC del Ministero della 
Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it l'offerta telematica re- 
datta e generata esclusivamente mediante l'utilizzo del modulo web 
reperibile all'interno del Portale Ministeriale 
http://portalevenditepubbliche.giustizia.it e sul sito 
www.astetelematiche.it (sul quale l'offerente dovrà obbligatoria- 
mente registrarsi) rispettando i requisiti d'identificazione iscrizione ed 
offerta ivi indicati, e in conformità a quanto stabilito dal Decreto Mini- 
steriale 26.2.2015 n. 32 agli artt. 12 e segg.  1(VEDI NOTA 1 IN CAL- 
CE AL PRESENTE ATTO)  (il "Manuale Utente" è pubblicato sul 
Portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia - sezio- 
ne "FAQ -manuale utente);
- generata l'offerta, essa, a pena d'inammissibilità, dovrà essere fir- 
mata digitalmente, utilizzando un certificato di firma digitale in corso 
di validità rilasciato da un organismo incluso nell'elenco pubblico dei 
certificatori accreditati e dovrà essere trasmessa a mezzo di casella 
di posta elettronica certificata ai sensi dell'art. 12, comma 5, del D.M. 
n. 32/2015, all'indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offer- 
tapvp.dgsia@giustiziacert.it. In alternativa è possibile trasmettere l'of- 
ferta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica 
per la vendita telematica (Casella di Posta Elettronica identificativa 
PEC - ID) ai sensi dell'art. 12, comma 4, e dell'art. 13 del D.M. n. 
32/2015, rilasciata da un gestore di PEC iscritto in apposito registro 
ministeriale; in tal caso il gestore del servizio di posta elettronica cer- 
tificata attesta nel messaggio recante l'offerta (o in un suo allegato) di 
aver rilasciato all'utente cui è stato concesso l'utilizzo della PEC-ID le 
credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di 
colui che dovrebbe sottoscrivere l'offerta. Si precisa che quest'ultima 
modalità di trasmissione sarà concretamente operativa una volta che 
saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di 
cui all'art. 13, comma 4, del D.M. n. 32/2015;
- qualora l'offerta sia presentata congiuntamente da più persone (che 
intendano conseguire l'aggiudicazione del bene per quote indivise 
ovvero con intestazione separata di plurimi diritti; ad esempio: acqui- 
sto per la nuda proprietà in capo ad un soggetto e per l'usufrutto in 
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capo ad un altro) essa deve essere corredata da procura speciale per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata (allegata anche in copia 
per immagine) rilasciata in favore del co-offerente titolare della 
PEC-ID o che ha sottoscritto digitalmente l'offerta qualora questa 
venga trasmessa a mezzo PEC;.
- l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la 
ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di Po- 
sta Elettronica Certificata del Ministero della Giustizia;
- l'offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una 
somma non inferiore al 10% del prezzo offerto, che verrà imputata, in 
caso di aggiudicazione, in acconto prezzo, mediante bonifico banca- 
rio da effettuare sul conto corrente acceso presso la Cherry Bank - 
Filiale di Rimini Centro, intestato alla procedura RGE  119/2018 
Tribunale di Rimini, con coordinate IBAN:  IT 95 Y057 9224 201C 
C097 0009 942 indicando nella causale "CAUZIONE R.G.E. N. 
119/2018 Tribunale di Rimini"; detta cauzione dovrà risultare accre- 
ditata sul conto corrente indicato, entro il giorno precedente rispetto a 
quello fissato per la vendita (si consiglia di effettuare il bonifico alcuni 
giorni prima della scadenza, tenendo conto dei tempi occorrenti per 
l'effettivo accredito). Qualora il giorno fissato per la vendita (esame 
delle offerte o apertura delle buste) non venga riscontrato l'accredito 
della cauzione sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la 
tempistica predetta, l'offerta sarà considerata inammissibile. La cau- 
zione sarà restituita ai partecipanti telematici non aggiudicatari, me- 
diante bonifico, al netto di eventuali oneri bancari;
- l'offerente dovrà provvedere al pagamento del bollo (€ 16,00) con 
modalità telematica, salvi i casi di esenzione di cui al DPR n. 
447/2000.
L'offerta telematica è irrevocabile e deve contenere quanto richie- 
sto dall'art. 12 del D.M. n. 32/2015, e segnatamente: 
- i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione della par- 
tita iva e del codice fiscale;
- l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;
- l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;
- il numero o altro dato identificativo del lotto;
- la descrizione del bene;
- il nominativo del referente della procedura;
- la data e l'ora fissate per l'inizio delle operazioni di vendita;
- il prezzo offerto;
- il termine per il pagamento del residuo prezzo e degli oneri tributari 
quantificati dal professionista delegato che non potrà essere superio- 
re al termine massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione;
- l'importo versato a titolo di cauzione;
- la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il ver- 
samento della cauzione;
- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma og- 
getto di bonifico di cui sopra;
- l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui all'art. 12 
comma 4 o, in alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per tra- 
smettere l'offerta o per ricevere le comunicazioni previste dal regola- 
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mento dettato dal D.M. n. 32/2015;
- l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazio- 
ni previste dal medesimo regolamento.
Inoltre, l'offerta deve contenere:
- qualora il soggetto offerente risieda al di fuori del territorio dello Sta- 
to Italiano e non abbia un codice fiscale rilasciato dall'autorità dello 
Stato, il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del paese di resi- 
denza o analogo codice identificativo, come previsto dall'art. 12, 
comma 2, del D.M. n. 32/2015;  
- nell'ipotesi di persona coniugata il regime patrimoniale;
- l'offerente deve dichiarare la residenza o eleggere il domicilio nel 
Comune di Rimini. In mancanza le comunicazioni verranno effettuate 
presso la cancelleria del Tribunale di Rimini;
- in caso di dichiarazione di offerta presentata da più soggetti, do- 
vranno essere indicate le eventuali diverse quote ed i diritti di intesta- 
zione del bene. 
- l'espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di sti- 
ma.
All'offerta telematica debbono essere allegati:
- la copia di un valido documento d'identità e la copia del codice fi- 
scale dell'offerente o degli offerenti;
- la documentazione attestante il versamento (contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario della cauzione pari almeno al 
10% del prezzo offerto da cui risulti il codice IBAN del conto corrente 
sul quale è stato effettuato l'addebito dell'importo versato;
- se l'offerta telematica è formulata da più persone, deve essere alle- 
gata copia, anche per immagine, della procura rilasciata dagli altri of- 
ferenti per atto pubblico o per scrittura privata autenticata in favore 
del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l'offerta, lad- 
dove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 
certificata;
- copia del documento d'identità e del codice fiscale del coniuge, se il 
soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei be- 
ni, e dell'eventuale dichiarazione di esclusione dalla comunione lega- 
le ex art. 179 c.c., sottoscritta dal coniuge dell'offerente; 
- in caso di offerta in nome e per conto di un minore dovrà essere al- 
legata l'autorizzazione del Giudice Tutelare, copia del documento d'i- 
dentità e del codice fiscale del minore e copia del documento d'iden- 
tità e del codice fiscale del soggetto autorizzato a sottoscrivere l'offer- 
ta;
- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un ammini- 
strato di sostegno all'offerta deve essere allegata copia del docu- 
mento d'identità e del codice fiscale del soggetto offerente e del sog- 
getto che sottoscrive l'offerta, nonché copia del provvedimento di no- 
mina del sottoscrittore e dell'autorizzazione del Giudice Tutelare;
- in caso di offerta presentata per conto e nome di persone giuridiche 
o enti (società, associazioni, ecc?) dovrà essere allegata la docu- 
mentazione comprovante i poteri di colui che sottoscrive l'offerta e 
che interverrà all'asta (certificato o visura camerale aggiornata, even- 
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tuale estratto autentico del verbale di CdA o di assemblea);
- attestazione del pagamento del bollo da effettuare sul portale dei 
servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio 
"pagamento di bolli digitali" a mezzo di carta di credito o di bonifico 
bancario, seguendo le istruzioni indicate nel "manuale utente per la 
presentazione dell'offerta telematica" reperibile sul sito internet 
pst.giustizia.it
I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico 
o di copia informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I 
documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3 
dell'art. 12 del D.M. n. 32/2015.
Si fa presente che al fine di garantirne la segretezza, l'offerta propo- 
sta in forma telematica, redatta sulla piattaforma tecnologica accessi- 
bile dal Portale ed inviata all'indirizzo offer- 
tapvp.dgsia@giustiziacert.it, è cifrata mediante un software realizzato 
dal Ministero che non permette di conoscerne il contenuto sino ad un 
momento che di poco precede la celebrazione dell'esperimento di 
vendita.
Si precisa che, ai sensi dell'art. 571 c.p.c. l'offerta telematica deve 
essere presentata dall'offerente (o da uno degli offerenti o dal legale 
rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale 
anche a norma dell'art. 579, ultimo comma, c.p.c..
Lo stesso procuratore non può partecipare alla medesima asta per 
più soggetti distinti e del pari, nel caso ci si avvalga di presentatori ai 
sensi dell'articolo 12, comma 5, del DM n. 32/2015, si precisa che lo 
stesso soggetto presentatore non può presentare più offerte per per- 
sone diverse nella stessa asta: in tali casi sarà ritenuta valida soltan- 
to la prima offerta in ordine di tempo.
Una volta trasmessa la busta digitale contenente l'offerta non è più 
possibile modificare o cancellare il contenuto ovvero intervenire sulla 
documentazione allegata. 
2) DELIBERAZIONI SULLE OFFERTE E AGGIUDICAZIONE
L'esame delle offerte e lo svolgimento dell'eventuale gara, ai sensi 
dell'art. 573 c.p.c., avranno luogo presso lo Studio Notarile ELENA 
PINTO, Ufficio Secondario, ubicato in Rimini, in Piazza Ferrari 22/A.
Le offerte analogiche (cartacee) saranno aperte ed esaminate unita- 
mente a quelle telematiche alla data, all'ora e nel luogo fissati per l'e- 
same delle offerte sopra indicati, alla presenza degli offerenti com- 
parsi personalmente, o per delega, avanti al sottoscritto professioni- 
sta delegato alla vendita e di quelli on line. Il sottoscritto professioni- 
sta delegato, quindi, provvede alla deliberazione sull'offerta analogica 
(cartacea) e/o telematica, a norma dell'art. 572 c.p.c. e agli ulteriori a- 
dempimenti di cui agli artt. 573 e 574 c.p.c.., indicati nell'avviso di 
vendita tramite il portale www.astetelematiche.it, attraverso il collega- 
mento operato dal sottoscritto professionista delegato presso il luogo 
di svolgimento dell'asta come specificato nel suddetto avviso. 
Coloro che hanno formulato l'offerta su supporto analogico (cartaceo)
partecipano alle operazioni di vendita comparendo innanzi al delega- 
to il giorno e l'ora previsti per l'esame delle offerte.
Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità telematiche parte- 
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cipano all'udienza di vendita esclusivamente tramite l'area riservata 
del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le creden- 
ziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti pri- 
ma dell'inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta elettro- 
nica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica utilizzata per trasmettere l'offerta.
Si precisa che l'assenza dell'unico offerente analogico o la mancata 
connessione dell'unico offerente telematico possono comportare co- 
munque l'aggiudicazione. 
In caso di pluralità di offerte lo svolgimento della gara avverrà anche 
in caso di assenza di uno o più offerenti analogici e/o di mancata 
connessione di uno o più offerenti telematici. Al riguardo si precisa 
che l'offerente telematico è tenuto a connettersi fin dall'ora d'inizio 
delle operazioni di vendita così come fissato nell'avviso di vendita ed 
a restare connesso per tutta la durata delle operazioni anche in caso 
di eventuali ritardi. 
L'offerta non è efficace e, quindi, non verrà ammessa:
a) se il prezzo offerto è inferiore di oltre un quarto al prezzo base indi- 
cato nell'avviso di vendita;
b) se presentata/depositata oltre il termine stabilito;
c) se non è prestata cauzione nella misura e/o nelle modalità e/o nel 
termine sopra indicato.
L'offerta è irrevocabile, salvo che:
- venga disposta la vendita con incanto:
- il professionista delegato disponga la gara tra gli offerenti di cui al- 
l'art. 573 c.p.c.;
- siano decorsi 120 (centoventi) giorni dalla sua presentazione ed es- 
sa non sia stata accolta.
Il professionista delegato provvede alla deliberazione sull'offerta a 
norma dell'art. 572 c.p.c. e agli ulteriori adempimenti di cui agli artt. 
573 e 574 c.p.c..e, pertanto, si precisa che:
- in caso di unica offerta telematica o analogica (cartacea) pari o su- 
periore al prezzo base dell'immobile stabilito nell'avviso di vendita la 
stessa sarà senz'altro accolta e sarà dichiarato aggiudicatario l'unico 
offerente;
- in caso di unica offerta telematica o analogica (cartacea) inferiore al 
prezzo base dell'immobile stabilito nell'avviso di vendita in misura 
non superiore ad un quarto, il professionista delegato può far luogo 
alla vendita quando ritiene che non vi sia seria possibilità di consegui- 
re un prezzo superiore con una nuova vendita e non sono state pre- 
sentate istanze di assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c.;
- se sono state presentate istanze di assegnazione a norma dell'art. 
588 c.p.c., e quindi almeno al prezzo base, e il prezzo indicato nell'u- 
nica offerta è inferiore al prezzo base stabilito nell'avviso di vendita, 
non si fa luogo alla vendita e si procede all'assegnazione.
Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state presentate più 
offerte valide telematiche e/o analogiche (cartacee):
- il professionista delegato invita in ogni caso gli offerenti a una gara 
sull'offerta più alta, gara cui gli offerenti telematici prenderanno parte 
in via telematica e gli offerenti analogici prenderanno parte compa- 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



rendo personalmente e fisicamente avanti il professionista delegato; 
- in caso di gara il rilancio minimo, da effettuarsi in via telematica per 
i partecipanti telematici e a viva voce per i partecipanti presenti in au- 
la (partecipanti analogici), non potrà essere inferiore all'importo mini- 
mo come sopra determinato; il tempo di attesa tra un rilancio e l'altro 
non potrà superare i 2 (due) minuti. I rilanci effettuati in via telemati- 
ca saranno riportati nel portale del gestore della vendita telematica e 
resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di 
vendita, così come i rilanci effettuati da questi ultimi saranno riportati 
nel portale del gestore della vendita telematica e resi visibili ai parte- 
cipanti in via telematica. 
Il termine di 2 minuti per il rilancio decorrerà dal momento indicato 
dal sottoscritto professionista, previo accertamento della visibilità per 
tutti i partecipanti della precedente offerta. In caso di mancato funzio- 
namento dei servizi informatici del dominio giustizia trova applicazio- 
ne la previsione di cui all'art.15 del Decreto del Ministro della Giusti- 
zia n. 32 del 26 febbraio 2015.
Se il massimo prezzo offerto all'esito della gara di cui sopra è inferio- 
re al prezzo base stabilito nell'avviso di vendita, non si fa luogo alla 
vendita quando siano state presentate istanze di assegnazione ai 
sensi dell'articolo 588 c.p.c..
Se la gara non può aver luogo per mancanza di adesione degli offe- 
renti, il professionista delegato dispone l'aggiudicazione a favore di 
colui che abbia proposto la migliore offerta e per la individuazione 
della quale si terrà conto gradatamente dell'entità del prezzo offerto, 
dell'ammontare della cauzione prestata, delle forme, modi e dei tempi 
di pagamento, nonché di ogni altro elemento utile indicato nell'offerta 
stessa; nel caso in cui le offerte siano tutte equiparabili il bene verrà 
aggiudicato a chi avrà depositato per primo l'offerta di acquisto.
Quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di man- 
cata adesione alla gara, all'esito della comparazione delle offerte de- 
positate, l'offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prez- 
zo base il bene è senz'altro aggiudicato. 
Il professionista delegato provvede alla deliberazione sulle offerte te- 
lematiche e/o analogiche di acquisto redigendo verbale telematico 
delle relative operazioni, avvalendosi della piattaforma di vendita del 
"Gestore", che deve contenere le circostanze di luogo e di tempo nel- 
le quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti, la descrizione 
delle attività svolte, la dichiarazione dell'aggiudicazione con l'identifi- 
cazione dell'aggiudicatario. Per la redazione del verbale, il delegato 
può utilizzare i dati riportati nel portale della vendita telematica e 
quelli ivi immessi nel corso delle operazioni. I predetti dati sono tra- 
smessi dal "Gestore" al sottoscritto professionista delegato al termine 
delle operazioni di vendita; in ogni caso, il "Gestore" dovrà trasmette- 
re un elenco, sottoscritto con firma digitale, dei rilanci e di coloro che 
li hanno effettuati, i dati identificativi dell'aggiudicatario, la cauzione 
da quest'ultimo versata e il prezzo di aggiudicazione, nonché i dati i- 
dentificativi degli altri offerenti, le cauzioni dagli stessi versate e gli e- 
stremi dei conti bancari o postali sui quali sono state addebitate.
Terminata la gara i partecipanti sono informati dell'esito della stessa 
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ed il sottoscritto professionista delegato dà in ogni caso notizia al 
G.E. dell'esito di ogni tentativo di vendita. 
L'aggiudicatario (se non l'avesse già fatto nell'offerta) deve dichiarare 
la propria residenza o eleggere domicilio nel Comune di Rimini. In 
mancanza le notificazioni e comunicazioni verranno effettuate presso 
la cancelleria del Tribunale di Rimini (art. 582 c.p.c.).
Dopo la vendita sincrona mista, gli importi depositati a titolo di cauzio- 
ne dagli offerenti non aggiudicatari, saranno, se bonificati riaccreditati 
tempestivamente, o restituiti, previa ricevuta, se corrisposti con asse- 
gni circolari. 
3) SALDO DEL PREZZO
L'aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo dedotta la sola cau- 
zione già prestata, entro e non oltre il termine massimo di 120 (cento- 
venti) giorni decorrenti dalla data di aggiudicazione.
Non è consentito il pagamento rateale del prezzo e, quindi, non sono 
consentite dilazioni rispetto ai termini di pagamento sopra indicati. 
Entro il medesimo termine di 120 (centoventi) giorni, l'aggiudicatario 
dovrà versare una somma a titolo di fondo spese di trasferimento, 
salvo conguaglio e conteggio finale, necessario agli adempimenti 
successivi all'emissione del decreto di trasferimento (imposte di bollo, 
imposte di registrazione, eventuale IVA, imposta per cancellazione 
gravami, compenso dell'attività delegata a carico dell'aggiudicatario) 
in ragione del 20% (venti per cento) del prezzo di aggiudicazione ov- 
vero in ragione del diverso importo, minore o maggiore, comunicato 
dal sottoscritto professionista delegato. 
Si precisa che detta somma è da aggiungere al prezzo di aggiudica- 
zione e non ne costituisce parte.
Si precisa che l'anzidetto termine di 120 (centoventi) giorni è perento- 
rio (Cass. - Sezioni Unite - n. 262/2010) e non è soggetto a sospen- 
sione feriale, poiché termine assegnato a soggetto terzo (aggiudica- 
tario) che non è parte in senso tecnico della procedura e ciò al fine di 
non creare disparità di trattamento fra aggiudicatari a seconda dei 
periodi dell'anno in cui si svolge l'esperimento di vendita.
In caso di inadempimento per mancato versamento nei termini sud- 
detti da parte dell'aggiudicatario si procederà a norma dell'art. 587 
c.p.c., il quale prevede che il Giudice pronunci con decreto la deca- 
denza dell'aggiudicatario con perdita della cauzione a titolo di multa e 
disponga una nuova vendita.
Dopo l'aggiudicazione il sottoscritto professionista delegato inviterà 
già nell'udienza di vendita, o in seguito mediante comunicazione al- 
l'indirizzo di posta elettronica certificata, l'istituto di credito fondiario a 
fargli pervenire, entro e non oltre 10 (dieci) giorni dall'aggiudicazione, 
la nota di precisazione del suo credito, indicante la somma e le mo- 
dalità di versamento.
I pagamenti delle somme suddette dovranno essere effettuati me- 
diante:
- assegni circolari (emessi esclusivamente da banche italiane o dalle 
Poste Italiane) non trasferibili intestati al professionista delegato con 
indicazione del numero della RGE e del Lotto, da consegnare presso 
lo studio del sottoscritto professionista delegato nei giorni ed orari di 
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ufficio;
- bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura all'I- 
BAN che sarà comunicato dal sottoscritto professionista delegato 
sempre con indicazione nella causale del numero della RGE e del 
Lotto.
In caso di credito fondiario, a norma dell'art. 41, comma 5, D.Lgs. n. 
385 del 1 settembre 1993, l'aggiudicatario ha facoltà di subentrare 
nel contratto di finanziamento purché nel medesimo termine previsto 
per il saldo prezzo paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli ac- 
cessori e le spese; ove non intenda avvalersi di tale facoltà, entro lo 
stesso termine dovrà corrispondere direttamente al creditore fondia- 
rio, senza attendere il prosieguo della procedura e la graduazione dei 
creditori, la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito 
dello stesso. La parte di prezzo eventualmente residua, dovrà poi es- 
sere depositata presso il sottoscritto professionista delegato con le 
modalità e nei termini sopra indicati.
Il trasferimento sarà soggetto ad I.V.A., ad imposta proporzionale o 
fissa di registro, alle imposte proporzionali o fisse ipotecaria e cata- 
stale, in base al regime fiscale vigente al momento del trasferimento 
del bene ed in base alla natura dell'immobile e alle condizioni rilevanti 
ai fini fiscali soggettive dell' esecutato e dell'aggiudicatario.
4) DECRETO DI TRASFERIMENTO
Avvenuto l'integrale versamento del prezzo e di tutte le spese, il pro- 
fessionista delegato predispone la bozza del decreto di trasferimento 
e trasmette senza indugio al Giudice dell'Esecuzione il fascicolo, alle- 
gando alla bozza di decreto, se previsto dalla legge, il certificato di 
destinazione urbanistica dell'immobile.
Il professionista delegato provvede alla esecuzione delle formalità di 
registrazione, trascrizione e voltura catastale del decreto di trasferi- 
mento, alla comunicazione dello stesso a pubbliche amministrazioni 
negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasfe- 
rimento, nonché all'espletamento delle formalità di cancellazione del- 
le trascrizioni del pignoramento e delle iscrizioni ipotecarie conse- 
guenti al decreto di trasferimento pronunciato dal giudice dell'esecu- 
zione ai sensi dell'art. 586 c.p.c., al riguardo si precisa che gli importi 
occorrenti saranno a carico dell'aggiudicatario.
Trattasi di "vendita forzata" alla quale si applicano le norme di cui agli 
articoli 2919 e seguenti del Codice Civile.
5) CANCELLAZIONE GRAVAMI
Nel decreto di trasferimento il Giudice dell'Esecuzione ordinerà la 
cancellazione delle iscrizioni, nonché delle trascrizioni dei pignora- 
menti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo, con la sola 
eccezione dei "Gravami non cancellabili" indicati nella perizia e nel- 
l'avviso.
I relativi annotamenti di cancellazione o restrizione saranno eseguiti 
dal professionista delegato e si ricorda che il solo delegato, in virtù e 
in pendenza della delega, ha facoltà di presentare ai Pubblici Uffici 
competenti, la copia autenticata e quella esecutiva del decreto di tra- 
sferimento necessaria per gli adempimenti successivi.
Gli oneri erariali richiesti per effettuare tali cancellazioni sono a totale 
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carico dell'aggiudicatario e dovranno essere versati al più tardi conte- 
stualmente al saldo del prezzo unitamente al fondo spese di trasferi- 
mento.
6) FINANZIAMENTI BANCARI
Al fine di agevolare da parte degli aggiudicatari l'ottenimento di finan- 
ziamenti bancari con garanzia ipotecaria sui beni oggetto del presen- 
te avviso, si ricorda l'applicabilità della disciplina di cui al secondo 
comma dell'art. 585 c.p.c. chiarendosi che la trascrizione del decreto 
di trasferimento potrà essere eseguita soltanto unitamente all'iscrizio- 
ne dell'ipoteca e con l'impegno della procedura a cancellare i gravami 
con le modalità sopra descritte.
7) INFORMAZIONI
La partecipazione alla vendita presuppone e richiede la conoscenza 
integrale della ordinanza di vendita, della relazione di stima dell'E- 
sperto Stimatore, dell'avviso di vendita, degli atti e documenti della 
procedura esecutiva consultabili presso il Portale delle Vendite Pub- 
bliche (https://pvp.giustizia.it), nonché sui siti internet 
www.astegiudiziarie.it, www.astetelematiche.it e presso il professioni- 
sta delegato, e l'accettazione incondizionata di quanto previsto nel 
presente avviso.
La pubblicità, in funzione della vendita, sarà effettuata a norma del 
490 c.p.c. secondo le seguenti modalità stabilite dal Giudice dell'ese- 
cuzione nell'ordinanza di delega:
- pubblicazione dell'ordinanza e dell'avviso di vendita sul portale delle 
vendite pubbliche del Ministero della Giustizia almeno 45 giorni prima 
del termine per la presentazione delle offerte;
- pubblicazione dell'ordinanza, dell'avviso di vendita e della relazione 
di stima comprese fotografie e planimetrie sul sito internet 
www.astegiudiziarie.it almeno 45 giorni prima del termine per la pre- 
sentazione delle offerte;
- pubblicità commerciale mediante appositi volantinaggi a discrezione 
del professionista delegato. 
Si precisa inoltre che tutte le attività, che a norma dell'art. 571 e segg. 
del c.p.c. debbono essere compiute in cancelleria o davanti al Giudi- 
ce dell'Esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell'Esecuzione, 
saranno effettuate dal professionista delegato NOTAIO ELENA PIN- 
TO, Notaio in Riccione, da consegnare presso lo Studio Notarile E- 
LENA PINTO, Ufficio Secondario  PIAZZA FERRARI N. 22/A, RIMINI 
(telefono 0541.52111 mail: esecuzioni@studiomenalepinto.it), com- 
preso l'esperimento di vendita che si terrà sempre presso lo Studio 
Notarile ELENA PINTO, Ufficio Secondario, ubicato in Rimini, in Piaz- 
za Ferrari 22/A.
La partecipazione alla vendita presuppone e richiede la conoscenza 
integrale dell'ordinanza di vendita, della relazione di stima del Consu- 
lente Tecnico d'Ufficio, dell'avviso di vendita, degli atti e documenti 
della procedura esecutiva consultabili presso la cancelleria delle ese- 
cuzioni immobiliari, che potrà fornire informazioni anche relative alle 
generalità del debitore esecutato a chiunque vi abbia interesse, pres- 
so il sito internet www.astegiudiziarie.it, o presso il professionista de- 
legato.
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Maggiori informazioni e chiarimenti potranno essere forniti dal profes- 
sionista delegato, nominato custode dei beni immobili oggetto di ven- 
dita, previo appuntamento presso lo studio NOTAIO ELENA PINTO, 
Notaio in Riccione, da consegnare presso lo studio NOTARILE ELE- 
NA PINTO, Ufficio Secondario  PIAZZA FERRARI N. 22/A, RIMINI 
(telefono 0541.52111 mail: esecuzioni@studiomenalepinto.it),  a nei 
giorni ed orari d'ufficio. 
Le richieste di visita potranno essere effettuate unicamente attraver- 
so il Portale delle Vendite Pubbliche utilizzando l'apposita funzione 
disponibile nella pagina web relativa all'immobile dal sito 
http://pvp.giustizia.it.
8) ASSISTENZA
L'utente che vuole partecipare analogicamente, presentando offerta 
analogica (cartacea), potrà ricevere assistenza contattando il Profes- 
sionista Delegato ai recapiti sopra indicati.
L'utente che vuole partecipare telematicamente, presentando offerta 
telematica, potrà ricevere assistenza inviando una e-mail al gestore 
della vendita telematica (mail: assistenza@astetelematiche.it) op- 
pure contattando il call center al numero di centralino: 0586.20141.
Rimini, 10 agosto 2026

IL PROFESSIONISTA DELEGATO
NOTAIO ELENA PINTO

NOTA 1

1 L’offerta telematica, dovrà essere conforme a quanto stabilito dal Decreto 26/2/2015 n. 32 agli artt.12 e segg. che di seguito si riportano e dovrà essere depositata secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” 

pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia - Sezione “FAQ - manuali utente”: 

“Art. 12. Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati .

1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione all'incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale e' stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento. 

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice i- 

dentificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 

3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization. 

3. L'offerta per la vendita telematica e' redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del 

presente decreto. Il software di cui al periodo precedente e' messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), 

f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4. 

4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la rice- 

vuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in 

un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata 
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dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia 

per immagine. 

5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). 

Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del presente comma. 

6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3. Le modalità 

di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26. 

Art. 13. Modalità di trasmissione dell'offerta . 

1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera n). 

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver provve- 

duto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a norma del presente regolamento. 

3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma elettronica, 

di un documento analogico di identità del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un 

documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto. 

4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto pre- 

visto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero. 

Art. 14. Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita telematica .

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. 

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, e' automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle 

operazioni di vendita. 

3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il docu- 

mento deve contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o). 

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto del termine di cui al comma 1”. 

NOTA 2

Si precisa che i recapiti telefonici per ricevere assistenza alla partecipazione telematica in atti indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle ore 18:00). L’utente potrà così, ot- 

tenere: 1) assistenza per la registrazione all’area riservata della piattaforma di gestione della vendita telematica; 2) supporto tecnico e informativo sulla compilazione e presentazione dell’offerta telematica per partecipa- 

re alla gara; 3) il rilascio, ove richiesto dall’interessato, di dispositivi di firma digitale e di caselle PEC necessari per la presentazione dell’offerta. Si precisa inoltre che il Manuale utente per l’invio dell’offerta ed il Manuale 

utente per la richiesta di visita dell’immobile, per l’utente telematico, potranno essere consultati e scaricati dal Portale delle Vendite Pubbliche ministeriale, all’indirizzo 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/pvp/it/faq.page. 
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